
PAG. 87 
- V 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA l ' U n i t à / martedì 19 luglio 1977 

^ . . / L * ^ -.4. +» ^ s < ^ ; 

' j * Ha* '*•/)*?• -hy"-*** 

Lavorazione di mobili in una falegnameria artigiana 

SANTA. CROCE 
»*. »+** 

Le strutture 
condizionano 
il comprensorio 
del cuoio 

Un settore fiorente che comincia a rallentare I principali 
problemi: materie prime, impiantì aziendali, inquina
menti, mercato nazionale - Le posizioni degli industriali 
e quelle degli enti locali 

SANTA CROCE — Che dire 
ancora di questo comprenso
rio nella cui capitale. Santa 
Croce sull'Arno, risiedono più 
imprenditori che lavoratori 
dipendenti, dove oltre otto 
cento piccole e medie indu
strie sfornano ogni morno 
migliaia e migliaia di metri 
quadrati di pellame conciato. 
ed un numero ìmprecisato di 
paia di scarpe di ounì tipo 
tali da soddisfare le più M» 
fisticatc esigenze? 

Su questa repubblica della 
calzatura e del cuoio sono 
stati versati fiumi di in
chiostro: pubblicazioni, tesi 
di laurea. studi statistici, a 
nali*.i sociologiche et! ceono 
miche, relazioni e «fotogra
fie* di ogni genere. Anni ad-
d.etro. ih studiosi, hanno pò 
sto il comprensorio del cuoio 

e della calzatura (a quel 
tempo non si chiamava aneti 
ra cosi ma. più semplicemen
te. «zona del cuoio*) nello O-
limpo delle zone felici d'Ita
lia: fu additato come esempio 
di struttura economica: i 
»uoi imprenditori apparvero 
in gran parte per quello che 
sono: uomini che si sono 
formati spesso dal nulla, in 
faticatili lavoratori, spregiti 
di-ut: affanni.. Era. Io è ali 
cora. m a industria dagi. 
strabilianti guadagni. Uno 
studio effettuato dall'Ufficio 
pnmrammazion^ della Ani 
ministra/ione Provinciale di 
Pi-a. diretto dal dott. Odo 
Bar-otti, mostra come i rica 
vi degli imprenditori conciari 
fossero tra i più alti na/io 
nalmente. 

Ogsii. alcuni imprenditori 

CASCINA *• •» 

Nei consumi delle famiglie 
il mobile è fra i più colpiti 

La crisi edilizia trascina quella dell'industria del legno - Due esigenze rima
ste senza risposta: la ricerca dei mercati esteri e la diversificazione qualita
tiva dei prodotti - Ora si studia la costituzione di un consorzio promozionale 
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CASCINA — Per ora lavora 
no riempiendo i magazzini; si 
spera che a settembre, «mtsc 
dei matrimoni e delle fiere» 
(una a Milano e l'altra a Ha 
ri) il mercato, come per mi 
racolo, ricominci a tirare. K 
se così non fosse? (ìli arti 
giani di Cascina preferiscono 
non pensarci ma le prospet
tive non sono delle più rosee. 

Nel 11)7-4 la crisi edilizia 
gettò gli artigiani e gli in 
dustriali del legno in difficol 
tà che fecero clamore. Le 
vendite degli imprenditori 
t'ascinosi che sul mobile si 
erano creati un nome ed un 
prestigio ormai entrata nella 
tradizione, precipitarono in 
«verticale» Poi ci Tu la ripre 
sa: «drogata - la definirono 
subito le OOSS e gli osserva 
tori più attenti — dovuta in 
nanzitutto alla svaluta/ione 
della nostra moneta»: ma si 
trattava pur sempre di ripre 
sa. Oggi, a metà 1!»77. la crisi 
è tornata, strisciante, quasi 
senza Far rumore. Eppure i 
suoi effetti, in prospettiva 
potrebbero essere ben più 
disastrosi di quelli del 1!>7-1. 

E' UiUii la struttura eco 
nomica del legno. Fatta di 
centinaia di piccole aziende 
artigiane e poche grosse 
Fabbriche (in tutto circa 0.000 
addetti) elle scricchiola. (ìli 
artigiani cascinesi hanno di 
Fronte a sé l'ammonimento di 
un Fatto realmente accaduto 
alcuni mesi orsono. Quando 
la Camera di Commercio di 
Pisa organizzò una delegazio
ne commerciale di imprendi
tori cascinesi. e di ammini 
stratori per avere degli in 
contri economici a Mosca 
con gli amministratori locali. 
avvenne che. nel corso di li
no efi questi incontri, i sovie
tici proposero alla delegazio
ne italiana che Fornisse una 
partita di 1.000 camere da 

letto per il nuovo villaggio 
olimpionico. 

Si sarebbe dovuto stabilire 
il prezzo, discutere le s ta 
den7e e Firmare un regolare 
contratto. l 'n affare da non 
perdere per una zona in cri 
si. Eppure «l'affare» non an 
dò in porto. Nessuno della 
delegazione italiana poteva 
infatti garantire uè ghindi 
camente né praticamente che 
alla data fissata sarebbeio 
giunte a destinazione le 1 (MIO 
camere da letto del tipo ri 
chiesto. Fu cosi che i sovieti 
ci appresero, con loro est re 
ino stupore, che le centinaia 
di piccole aziende cascinesi 
non erano riunite in nessuna 
forma associativa tale da g.i 
rantirle globalmente Insoin 
ma, le cose stavano in questi 
termini: se i sovietici voleva 
no acquistare 3. 10, 20 carne 
re da letto in .stile classico o 
rococò potevano rivolgersi 
Fiduciosi ad un artigiano del 
la cittadina italiana, ma se la 
questione riguardava una 
grande fornitura, anche delle 
più semplici, era meglio — 
come infatti è poi accaduto 

- che si rivolgessero altrove. 

Ma se il mercato estero è 
stato Fino ad oggi per la 
maggioranza delle aziende del 
cascinese niente più che un 
miraggio ed un pio desiderio. 
anche per quanto riguarda il 
mercato nazionale si veriFi 
cano vicende significative che 
hanno de' paradossale. 

A Ca1-/•;». capitale dell'ini 
pero del mobile, l 'amministra 
zione comunale si è trovata 
ouest'anno di fronte al prò 
blema di arredare 15 sezioni 
di scuola materna. Niente di 
più naturale sarebbe apparso 
ad un osservatore prorano 
che le commesse Fossero sta 
te arFidate ad artigiani o in 
dustrie locali. Ed invece il 
comune è dovuto andare a 
comperare in Emilia. Le in 

dustrie locali non erano in 
grado di Fornire normali 
banchi scolastici e una quin
dicina di cattedre austeie. 
Spiegazione: nessun designer 
aveva mai avuto il compito, 
nel cascinese. di progettare 
la costruzione in serie di 
banchi e mobili scolastici: se 
un singolo artigiano si Fosse 
messo a costruirli, sarebbe 
andato in rimessa. A questo 
punto, .sembra se ne siano 
resi conto tutti: così non si 
può andare avanti. 

1 problemi da risolvere so 
no molti. Innanzitutto il ere 
dii'. è completamente iliade 
guato ai bisogni delle aziende 
che per un prestito pagano 
anche il 22 di interessi. La 
completa mancanza di una 
ricerca di mercato getta allo 
sbaraglio una struttura eco 
nomica che pure agile e ca 
pace di sopportare crisi per 
altri micidiali, è però troppo 
debole per crearsi uno spazio 
autonomo di mere alo. Solo 
poche grandi aziende, usu 
Fruendo delle iniziative prò 
mozionaTì della Camera di 
Commercio sono riuscite ad 
instaurare un florido coni 
mercio con paesi stranieri. Il 
macchinario, spesso assai 
costoso, viene utilizzato in 
minima parte delle propi ic 
potenzialità. La scuola di di 
segno di Cascina non è in 
grado di Fornire quelle Figure 
professionali di cui una mo 
dermi struttura economica 
avrebbe la necessità: gli im 
prenditori locali hanno chic 
sto più volti' che nella zona 
venisse insediata una scuola 
professionale 

In un recente convegno sui 
problemi del settore, organi? 
•/alo dal Comune ed al quale 
hanno partecipalo le associa
zioni degli imprenditori, la 
Camera di Commercio, le 
Organizzazioni sindacali e la 
Regione Toscana si è final 

mente deciso di Fare qualche 
cosa. 

L'ipotesi alla quale una 
commissione. nominata al 
termine del convegno e coni 
posta da rappresentanti dei 
sindacati, del comune, della 
regione, degli imprenditori e 
della Camera di Commercio. 
sta ora lavorando per ri
prendere uno studio compili 
io dalla Regione Toscana 
tempii addietro. Questo stu 
dio. nel 1975. divideva il 
comprensorio del legno in tre 
zone: Cascina. Poggibonsi e 
Quarrata. Esso FotograFava 
la situazione e tentava di in
dicare in che modo si notes 
sero incentivare Forme di as 
sociaziomsmo tra gli artigiani 
utilizzando, a questo scopo 
l'ERTAti e la FIDI Toscana. 

L'obiettivo della commis 
sione che tenta di a t tuare 
con tutte le modifiche del 
caso, quel progetto è: forma 
re un consorzio che permetta 
di rappresentare i vari arti 
giani, di eliminare gli sprechi 
esistenti e guidare la produ 
zinne seguendo le variazioni 
di mercato. La commissione 
dopo una prima riunione a-
vra un vertice con la Regione 
Toscana per studiare le leggi 
di cui far uso per la co.stitu 
zione del consorzio e per va
lutare le possibilità esistenti 
perchè la Regione si Taccia 
carico, attraverso le sue 
strutture, delle indagini di 
mercato. 

Di Fatto ormai l'associazio 
nismo è diventata una esi 
genza vitale per l'artigianato 

cascinese. Per esso l'alternati
va che si sta pros|>etlando. 
scartata la via del consorzio. 
è quella di diventare un la
voratore per conto delle 
grandi industrie: una specie 
eli lavoratore a domicilio. 

Andrea Lazzari 

pailano di crisi delle loro in
dustrie. Anche i sindacati 
parlano di aerisi» del com
prensorio. ma vedremo in 
seguito come i due modi di 
intendere questa crisi siano 
profondamente diversi. Tutto 
cominciò quando gli Enti lo 
cali della zona e le organiz
za/ioni dei lavoratori inizia
rono a sfornare studi sulla 
situazione * omplessiva del 
comprensorio: il suo assetto 
produttivo, il territorio e 
l'ambiente. ì servizi. Ben 
presto seguirono altre analisi 
delle più svariate provenien
ze. Tra gli studiosi l'indice di 
gradimento del comprensorio 
calò di colpo. Si scopri allora 
che nella zona si registra il 
più alto tas.so di malattie 
tumorali di tutta Italia, chi
li tasso di inquinamento era 

VETRERIA 
ROBERTO BERNARDINI 

Fabbrica di specchi 
Vetri accoppiati piani e blindati 

Lavorazione vetri colorati e cristalli 

VIA BRUNO BUOZZI, 46 - Telefono 938509 - 938119 

LA CORTE (CALCI) - PISA 

L'interno di una conceria 

divenuto insopportabile non 
solo per le acque ed i terreni 
ma anche per l 'aria, che il 
lavoro nero aveva un'esten
sione impressionante. che 
questa struttura economica 
se Forniva guadagni da molti 
invidiati era però basata su 
tali e tante storture, irrazio 
nalismi e sprechi che aveva 
profondamente incrinato l'è 
quilibrio sociale ed ecologico 
della zona. Il mito del com
prensorio del cuoio cisoia fé 
lice» entrò definitivamente in 
crisi. 

Per il movimento sindacale 
e le forze politiche della si 
nistra fu chiaro che era 
questo il piede di argilla sul 
quale poggiavano i colossali 
affari della zona ed era 
quindi su questo terreno che 
si doveva condurre una azio 
ne efficace p».r a s O ^ r a r e un 
domani all'industria conciaria 
e calzaturiera. Si è aperto :n 
questo modo un dibattito con 
gli imprenditori t h e in questi 
ultimi tempi ha raggiunto 
ritmi sempre più serrati . A 
settembre«)ltobre. quando i-
nizieranno gli scioperi dei la 
voratori sulla piattaforma di 
comprensorio, tutti saranno 
chiamati a confrontarsi su 
questi problemi. 

Ma vi sono alcuni impren 
ditori che si ostinano nel 
tentare di rilanciare l 'attuale 
struttura economica senza 
mutarne sostanzialmente la 
natura. Le loro posizioni so
no state esposte abbastanza 
chiaramente dal vice presi
dente nazionale dell'Unione 
Nazionale Industriali Concia
ri (aderente alla Confindu-
stria) in un recente convegno 
sul settore del cuoio tenutosi 
a San Miniato. 

II vice presidente delI'U-
NCI nel suo intervento, ha 
teso ad accentuare la pro
spettiva del decentramento 
produttivo e della presenza 
di lavorazioni per conto terzi 
come via per uscire dalla 
crisi; una crisi che — secon
do alcuni industriali — si 
manifesta in questo periodo 
eoo il fatto che le industrie 

lavorano .solo otto ore senza 
fare gli ormai tradizionali 
i .straordinari ». Qaal è attual
mente la situazione del mer 
ta to conciario e calzaturiero? 

Negli anni che vanno tra il 
197:t 74 i P.iesi aderenti al 
l'OCUK hanno regnato t.:-n 
plessjvaniente una progress: 
va diminuzione della produ 
/ione conciaria. Di contro è 
aumentata notevolmente m I 
tal:a ed in Spagna. L'Italia è 
stata l'unii.) nazione «he ila 
registrato un incremento in 
tutti e tre i .settori della prò 
duzione: più iC,f,'c nel cuoio 
d<ì suola: più i'ìJV' nelle pelli 
bovine per ogni uso e più 
12'/ nelle pelli ovicapnne. 

Interessante è vedere l'an 
damento delle importazioni 
di materia prima (pilli gre/. 
ze» dai continenti ilei cosid 
dt t to terzo mondo. K* dimi 
muta la importazione di pelli 
grezze mentre è aumentata 
con continuità qiulla di pel 
lame semiconciato ed anthi 
conciato. Questo dato signifi
ca che fin dal periodo 
11)73 '74. Africa. America Lati 
na. Asia e Medio Oriente a-
vevano dato il via ad un 
programma di sviluppo della 
produzione conciana naziona
le e si farebbero • presto 
mostrate concorrenti temibili 
sul mercato internazionale. 

Quest'anno vari fattori 
hanno concorso a provocare 
una flessione delle vendite, 
Fra questi: il restringimento 
del mercato nazionale, la 
mancata richiesta di calzatu
re per la media-stagione, la 
concorrenza internazionale 
che ha ristretto la penetra
zione dei prodotti non di lus
so. Nel complesso però, il 
settore ha tenuto bene ed ha 
garantito, anche nella situa
zione attuale, profitti notevo
li. 

Ma la domanda che orga
nizzazioni sindacali. Enti Lo
cali. forze politiche ed una 
parte degli stessi imprendito
ri si pongono è: fino a quan
do potrà continuare cosi? 
Risposte a questo interroga
tivo sono venule, fino ad og

gi. dai comunisti della zona. 
che recentemente hanno dif
fuso un documento sull'in
dustria conciaria, e dalle or-
Uanizzazioni sindacali che 
hanno messo a punto una 
vera e propria piattafonna 
complessiva per il toinpren 
sorio sulla quale si muove 
ranno le lotte operaie tic! 
prn-simo antiurto. 

Punto tonnine delle due •• 
lavorazioni e costituito dal 
rifiuto di qualsiasi logica pu 
mtiva verso le aziende del 
cuoio (delle quali, al tontra 
rio. se ne .sottolinea la gran 
de vitalità) e dalla ricerca di 
una collocazione diversa della 
industria in rapporto al terri 
tono. «E' necessario — dice 
il documento dei tomuni>ti 
— modificare la struttura 
tecnologici del p r e v i o 
produttivo, cominciare ad t 
l immare le .sostanze più no 
ci ve. prevedere non un ulte
riore aumento degli insedia 

menti • produttivi nella zona 
ma favorire la loro riqualifi 
fazione tecnologica!. 

Le organizzazioni sindacali. 
nella loro piattaforma, chie
dono un -confronto con gli 
enti locali sulle linee del pia
no regolatore comprensonale 
p t r affrontale i temi del 
riassetto del territorio ed i 
potizzando adeguate strutture 
di servizi». Fondamentali- — 
ne'l'ottica «Iella piattaforma 
dei sindacati — è il ruolo 
che dovrà giocare lo .sviluppo 
aiintolo della zona. «Non 
lassiamo vedere il problema 
dell 'agntoltura — dicono i 
sindacati — disgiunto dalla 
situazione di sviluppo presen 
te nella zona, dal'c implica 
7ioni positive che può avere 
nei confronti di altri settori 
industriali. In questo quadro 
- - aggiungono -- intendiamo 
puntare sull'attuazione dei 
piani 7onah-\ 

BARS0TTI MOBILI 
Un punto d'incontro 

per chi vuole arredare 

CASCINA (Pisa) - Tel. 742021 

CONCERIA AL CROMO 

FILI CIABATTINI 
VIA DEL CREBBI A, 12 Telefono 31108 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 

Specializzazione in scamosciato 

CEI FRANCESCO 
MOBILI D'ARTE 

POLTRONE DIVANI 

Abit.: Via della Vittoria, 131 Telefono 700881 

Esp,: Via T. Romagnola, 109 Telefono 740596 

CASCINA (PISA) 

MOBILIFICIO 
ARTIGIANO 

Prof. ANGIOLO 
DEL CESTA 

VIA G. PASCOLI, 109 

CASCINA (PISA) 

Telefono 740669 

CONCERIA 

Iti IIIXO s.n.c. 
Via del Bosco 148 

S. CROCE SULL'ARNO (P I ) • Tel . (0571) 30848 

PRODUZIONE DI CROSTA SCAMOSCIATA 
PER CALZATURE, PELLETTERIA E ABBIGLIAMENTO 

PIGMENTATA E STAMPATA IN TUTTI I TIPI 

s.n.c. 

CUOIFICIO 

E F F E - G ì 
S. CROCE SULL'ARNO (P I ) 

Via del Melacelo. 7 • Tel. 30568 
CONCIA AL VEGETALE - PRODUZIONE 

DI GROPPONI IN MACELLO NAZIONALE 
ED EUROPEO UGUALIZZATO 

NUOVA FLAVIA 
Conceria pellami 

Via del Bosco. 52 - Tel . 30582 - 32282 
S. CROCE SULL'ARNO (P I ) 

VITELLI PER ARREDAMENTO 
CALZATURA - ABBIGLIAMENTO 

G0ZZINI e BILANCERI 
CONCERIA PELLAMI 

VIA A. MASINI 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 

Telefono 30235 

CONCERIA 

K O A L A 
di DURANTI e GUIDI 

VIA DEL BOSCO, 69 (Zona industriale) 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) Telefono 30696 

CONCERIA irmi in \ 
di GIANNONI e BRACCI 

VIA CONFINA, 23 Telefono 20448 
FUCECCHIO (FI) 

CONCERIA IMPALA 
di CAPONI, VANNUCCI e C. 

VIA A. GRANDI Telefono 30485 - 31350 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 

CONCERIA 

M. P . F 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 
VIA A. GRANDI, 20 

s.n.c. 

Telefono 31284 


